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Dopo la crisi del 2008 le disparità di reddito sono 
diventate uno dei temi economici più discussi nei 
paesi ricchi. Ormai sono al centro dei programmi 
di molti leader politici, ma anche degli studi di 
economisti come Thomas Piketty e di istituzioni 
come il Fondo monetario internazionale e l’Ocse. 
Se è vero che la globalizzazione ha contribuito a 
far uscire dalla povertà milioni di persone nelle 
economie emergenti, nei paesi sviluppati si assi-
ste da anni a una costante concentrazione della 
ricchezza nelle mani di un’élite ristretta, quell’1 
per cento più ricco della popolazione contro cui si 
rivolgevano le proteste del movimento Occupy 
Wall street nel 2011. 

Anche in Italia aumentano le proteste contro 
le disuguaglianze, e pure le iniziative per affron-
tarle. Un esempio recente sono le “15 Proposte 
per la giustizia sociale”, un rapporto del Forum 
disuguaglianze e diversità, formato da decine di 
ricercatori e organizzazioni. Le proposte sono di-
vise in tre gruppi: il primo si concentra sulla ne-
cessità di rafforzare la circolazione delle cono-
scenze, gli investimenti innovativi in servizi a 

misura delle persone, una tutela dell’ambiente 
che si rivolga anche ai più deboli, la ricerca e l’in-
segnamento per assicurare più giustizia sociale. 
La seconda parte contiene proposte per il mondo 
del lavoro: aumento dei minimi salariali, esten-
sione dell’efficacia dei contratti collettivi, parte-
cipazione dei lavoratori alla gestione aziendale. 
La terza si occupa dell’equità tra generazioni: tas-
sazione progressiva su eredità e donazioni e in-
troduzione di “un’eredità universale al compi-
mento dei 18 anni”. 

Queste proposte ci ricordano che lo sviluppo 
economico non è legato solo alla redistribuzione 
di ricchezza materiale. Come insegna l’econo-
mista Amartya Sen, lo sviluppo non può prescin-
dere da una visione del mondo che metta al cen-
tro i diritti delle persone: il riconoscimento delle 
libertà civili e politiche, l’accesso all’istruzione, 
alla sanità, alla casa, al lavoro, ai progressi tecno-
logici. Governi, partiti, sindacati e altre istituzio-
ni civili che trascurino questi fattori non potran-
no mai assicurare uno sviluppo più equo e giusto 
per tutti. ◆ 

Non c’è sviluppo senza giustizia
Alessandro Lubello, Internazionale

Israele non vuole cambiare
Eric Frey, Der Standard, Austria

La sfida tra Benjamin Netanyahu e Benny Gantz 
è finita in parità. Ma il vincitore delle elezioni in 
Israele è il premier uscente, che con ogni probabi-
lità otterrà un quinto mandato e diventerà il capo 
di governo più longevo nella storia del paese. Gra-
zie al netto vantaggio della destra, Netanyahu è il 
solo a poter ottenere una maggioranza.

Questo risultato potrà non piacere agli euro-
pei, ma per molti versi è meritato. L’economia 
israeliana è in ottima salute, il livello di sicurezza 
è il più alto di sempre e Netanyahu ha condotto 
un’eccellente campagna elettorale. Si è assicurato 
il sostegno di Donald Trump e di Vladimir Putin. 
Oggi la maggioranza degli israeliani condivide 
l’opposizione di Netanyahu alla nascita di uno 
stato palestinese in Cisgiordania e la sua inimici-
zia mortale con l’Iran. Inoltre il premier ha saputo 
volgere a proprio vantaggio le accuse di corruzio-
ne, presentandole come una caccia alle streghe 
dei mezzi d’informazione di sinistra e dei giudici 
politicizzati. Anche l’operazione di demonizza-
zione e intimidazione degli arabi israeliani ha 
funzionato: la partecipazione alle urne di questi 
cittadini, che rappresentano un quinto dell’elet-

torato, è crollata drasticamente. Il partito di cen-
tro guidato da Gantz ha ottenuto un buon risulta-
to, ma non è riuscito a frenare la deriva a destra 
della politica israeliana. Gli Stati Uniti potrebbero 
fare pressione su Netanyahu perché formi una 
coalizione con Gantz invece di allearsi di nuovo 
con i partiti religiosi e ultraconservatori. In questo 
modo potrebbe riprendere il dialogo con i palesti-
nesi e dare una possibilità al piano di pace di 
Washing ton. Ma per Netanyahu è fuori discussio-
ne: ha bisogno di alleati affidabili che lo difenda-
no dalle accuse di corruzione, se necessario vo-
tando una riforma che gli conceda l’immunità. 

Le elezioni confermano che gli israeliani non 
vogliono cambiare lo status quo. A Washington, a 
Mosca e in molte capitali arabe c’è soddisfazione: 
Israele resta un paese problematico ma prevedi-
bile. Per molti avversari dello stato ebraico un 
populista di destra dai forti tratti antidemocratici 
è meglio di un pacificatore con velleità morali. A 
perdere sono solo i palestinesi, e quel numero 
sempre più esiguo di israeliani progressisti che un 
tempo speravano che il loro stato diventasse un 
modello di democrazia per tutto il mondo. ◆ ct

“Vi sono più cose in cielo e in terra, Orazio,
di quante se ne sognano nella vostra filosofia”
William Shakespeare, Amleto
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